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PREMESSA 

Il Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, ha proceduto al-

la riprogrammazione delle Risorse non assegnate del fondo Kyoto per l'efficientamento 

energetico degli edifici scolastici, ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 2, comma 6, 

del decreto n. 66 del 2015, per i medesimi fini del predetto decreto interministeriale. 

Il Bando, così come riprogrammato dal DM 40/2016, promuove, attraverso la 

concessione di finanziamenti a tasso agevolato (0,25%) da restituire in un arco tempo-

rale fino a 20 anni la realizzazione di interventi di efficientamento energetico sugli edifici 

di proprietà pubblica destinati ad uso scolastico. 

L’amministrazione comunale di Eboli preso atto del bando pubblico, ha ritenuto 

opportuno aderire, con lo scopo di migliorare l’efficienza energetica e le utenze energe-

tiche dell’Istituto scolastico Pietro da Eboli. 

La presente relazione specialistica riporta, conformemente a quanto previsto 

dall’art. 35 del D.P.R. 207/2010, la descrizione degli interventi di isolamento termico de-

gli involucri edilizi, con particolare riguardo alle tecniche e alle tecnologie da adottare in 

fase esecutiva. 
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1. ISOLAMENTO A CAPPOTTO 

1.1 IL PACCHETTO BASE 

Il sistema a cappotto da mettere in opera è composto dal pacchetto di seguito 

descritto. 

a) Collante: malta adesiva a base di resine in emulsione acquosa, alcali resistenti, 

sabbie silicee, inerti micronizzati a granulometria calibrata e additivi specifici ap-

positamente studiato per l’incollaggio nella posa in opera dei sistemi 

d’isolamento termico a cappotto. 

b) Isolante: lastra stampata in polistirene espanso sinterizzato additivata di grafite e 

fissati con Tasselli a fungo in ragione di almeno 6 ogni m2, aventi le seguenti ca-

ratteristiche tecniche:  

 spessore 100 mm, R> 3,226 m2K/W,  U=0.310 W/m2K e d 0,031 W/mK, 

 reazione al fuoco euroclasse E,  

 resistenza a flessione: valore minimo BS ≥ 150 kPa (EN 12089); 

 resistenza a trazione perpendicolare alle facce TR ≥ 100 kPa (EN 826); 

 massa volumica apparente ρ = 17-20 kg/m3 

 fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo: μ = 50 ± 2 (EN 12086). 

c) Intonaco sottile armato: malta a base di resine in emulsione acquosa, alcali re-

sistenti, sabbie silicee, inerti micronizzati a granulometria calibrata e additivi spe-

cifici appositamente studiato per la rasatura e l’annegamento della rete di arma-

tura nella posa in opera dei sistemi d’isolamento termico a cappotto, in cui verrà 

annegata la rete in tessuto di fibra di vetro. 

d) Strato di finitura: Rivestimento rasato a base di copolimeri acrilici in emulsione 

acquosa, ossidi coloranti, farine di quarzo, graniglie di marmo e specifici additivi. 

Applicato con frattazzo inox per stendere il prodotto e frattazzo di plastica per ri-

finirlo. Prodotto specificatamente formulato per sistemi a cappotto. 
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Figura 1 – Pacchetto base isolamento a cappotto 

1.2 MODALITÀ ESECUTIVE 

1.2.1 Preparazione del supporto 

Nella tabella che segue sono riportati i principali provvedimenti da prendere per 

la preparazione del supporto prima della posa del cappotto. 

Tabella 1 
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In ogni caso nella preparazione del supporto vanno osservate le seguenti ulteriori 

indicazioni. 

Le superfici devono essere complanari e non devono presentare asperità ecces-

sive o dislivelli apprezzabili diversamente occorre regolarizzare il supporto. 

Le superfici devono risultare asciutte e prive di umidità permanete compresa 

quella di risalita. 

Le superfici devono essere coerenti ed offrire una buona resistenza meccanica e 

capacità adesiva. 

Le superfici non devono essere troppo assorbenti poiché il collante applicato po-

trebbe successivamente disidratarsi e perdere adesione e coerenza. 

Le superfici devono essere prive di corpi estranei (chiodi, tasselli, tiranti…) pulite 

da polveri e residui di qualsiasi tipo. 

Nel caso di superfici rivestite con malta di leganti idraulici si deve procedere al 

controllo del loro stato verificandone aderenza e coesione. Eventuali parti ammalorate 

in fase di distacco vanno rimosse ripristinandone successivamente la planarità. 

In caso di intonaco pitturato, si deve procedere alla rimozione delle pitture in fase 

di distacco e trattare le superfici con apposito primer ponendo attenzione a non vetrifi-

care la superficie trattata. 

1.2.2 Esecuzione della zoccolatura 

L’allineamento di partenza e contenimento del sistema di isolamento verrà rea-

lizzato mediante l’applicazione meccanica, per mezzo di tasselli ad espansione, di un 

profilato in lega di alluminio (profilo di partenza) perimetralmente al piano terra 

dell’edificio ed eventualmente alle pareti degli sfondati, in funzione dello spessore 

dell’isolante. 

Il fissaggio dei profili di chiusura avviene a un interasse di 30 cm e alle loro 

estremità con appositi tasselli. Le irregolarità geometriche del supporto devono essere 

compensate con distanziatori, le giunzioni dei profili sono devono essere effettuate con 

gli elementi di raccordo appropriati. Le distanze tra supporto e profilo di chiusura che si 

creano con il montaggio devono essere colmate adottando le misure opportune (ad 

esempio collanti, nastri di guarnizione), per ottenere una realizzazione a tenuta d’aria 

ed evitare “l’effetto camino”. 
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Per il raccordo tra il profilo di zoccolatura e la rasatura armata devono essere uti-

lizzati i profili indicati dal produttore. 
 

1.2.3 Preparazione del collante 

In fase di preparazione del collante, occorre rispettare accuratamente le indica-

zioni del produttore (indicazioni sull’imballo del prodotto, schede tecniche, schede di si-

curezza). 

Questo vale anche per collanti in pasta per i quali il produttore richiede l’aggiunta 

di cemento. L‘applicazione della colla può avvenire manualmente o a macchina. In ogni 

caso occorre verificare quanto segue: 

1. tra lastra isolante e supporto non deve passare aria (altrimenti si verifica un ef-

fetto camino); 

2. la lastra è fissata uniformemente alla superficie del supporto (altrimenti si veri-

fica un effetto cuscino o materasso, come da figura 2). 

Figura 2 

 
 

1.2.4 Incollaggio delle lastre 

L’applicazione del collante può avvenire con il metodo di incollaggio a cordolo 

perimetrale e punti centrali (figura 3) o a tutta superficie. 

Nel caso dei pannelli previsti in progetto è consigliabile il metodo del cordolo pe-

rimetrale e punti centrali.  Esso si realizza stendendo un bordo di colla (cordolo) e due o 

tre punti di incollaggio al centro della lastra in modo che premendo la lastra isolante sul 
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fondo e rispettando le tolleranze ammissibili per il supporto si abbia una copertura mi-

nima di collante del 40 %. 

 

 

 

Figura 3 – Modalità di applicazione del collante 

 

1.2.5 Posa delle lastre 

Le lastre isolanti devono essere applicate dal basso verso l‘alto sfalsate una 

sull‘altra e completamente accostate. 

Assicurarsi di eseguire una posa regolare e planare. Non devono esservi fughe 

visibili. Le fughe eventualmente visibili devono essere riempite con isolante dello stesso 

tipo. Se la larghezza della fuga non lo consente, per fughe fino a 5 mm è possibile uti-

lizzare una schiuma idonea. Il riempimento deve in entrambi i casi avvenire su tutto lo 

spessore della lastra. 

La malta collante non deve mai essere presente nelle fughe tra le lastre. 

Utilizzare per la posa esclusivamente lastre integre. Sono ammessi elementi di 

compensazione con larghezza > 150 mm dello stesso materiale isolante, ma devono 

essere applicati solamente sulle superfici piane e non sugli spigoli dell‘edificio. In questi 

punti è possibile utilizzare solamente lastre intere o dimezzate sfalsate tra loro. 

Quando si tagliano gli elementi di compensazione è necessario rispettare la per-

pendicolarità e quindi utilizzare a questo scopo solo utensili idonei (es. attrezzi per il ta-

glio di schiume rigide, sistemi a filo caldo). 

Non utilizzare lastre danneggiate (es. con bordi o angoli rotti o scheggiati). 

Il taglio delle lastre che sporgono dagli spigoli deve avvenire solo una volta es-

siccata la colla (di norma dopo circa 2-3 giorni, rispettare le indicazioni del produttore). I 
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bordi delle lastre non devono sporgere dagli spigoli dei contorni delle aperture (porte e 

finestre). 

Le fughe di movimento dell’edificio (giunti di dilatazione) devono essere rispettate 

e protette con idonei profili coprigiunto (Vedi Tav. EG_EI 5.0). 

I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti quali per esempio cassonetti per av-

volgibili o lati di testa di solai vanno eseguiti possibilmente senza giunzioni tra i pannelli. 

A tal fine si deve ricavare nella parte posteriore del pannello una cavità corri-

spondente alla sporgenza, tenendo presente che lo spessore totale del pannello risul-

tante deve comunque essere almeno 3 cm e comunque maggiore di un terzo dello 

spessore originale. 

In caso di isolamento di imbotti di finestre e porte (spallette, voltini) i pannelli iso-

lanti sulla superficie della facciata devono sporgere oltre il bordo grezzo dell’apertura in 

modo tale che, dopo aver atteso l’indurimento del collante, si possano applicare a pres-

sione le fasce isolanti di raccordo al serramento. In seguito si taglia l’eccesso dai pan-

nelli, in modo che risultino a filo con le fasce. 

In caso di isolamento di soffitti, le lastre isolanti della facciata devono arrivare ol-

tre il bordo grezzo inferiore. Dopo l’essiccazione del collante, vengono applicate le la-

stre del soffitto: solo allora sarà possibile tagliare la parte eccedente delle lastre isolanti 

di facciata. 

1.2.6 Fissaggio con tassellatura 

I tasselli devono rispettare le prescrizioni della norma ETAG 014. 

 

I tasselli devono essere idonei al supporto e fare riferimento alle categorie di uti-

lizzo indicate nella norma ETAG 014. 

Tabella 2 
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In caso di pareti in calcestruzzo gettato in casseri a perdere, l‘ancoraggio dei 

tasselli deve avvenire nel nucleo di calcestruzzo. 

I tasselli devono essere conformi ai requisiti nazionali di legge. Deve inoltre esse-

re eseguita una verifica statica (in caso di verifica di resistenza al carico del vento). 

La scelta del tipo di tassello deve avvenire considerando l‘intonaco ed eventual-

mente la malta di livellamento e la planarità del supporto di ancoraggio in modo che il 

fissaggio presenti un‘adeguata resistenza allo strappo. Il tassello deve avere una lun-

ghezza di almeno 4 cm all’interno della parte sana del supporto. 

Il diametro del piattello del tassello dipende dall‘isolante utilizzato e può avere di-

verse misure esso sarà scelto in base alle indicazioni del produttore delle lastre isolanti. 

I fori per i tasselli possono essere realizzati solo quando il collante è indurito (di 

solito dopo 2-3 giorni). 

Per la realizzazione della tassellatura bisogna osservare le seguenti prescrizioni: 

 utilizzare punte di trapano con il diametro indicato sul tassello; 

 utilizzare perforatori e trapani a percussione solo con calcestruzzo o mattoni 

pieni; 

 per blocchi forati o pieni in laterizio e calcestruzzo alveolare utilizzare le punte 

e il trapano previsti dal produttore del Sistema; 

 regolare la profondità di arresto del trapano = lunghezza del tassello + 10-15 

mm; 

 rispettare la distanza minima tra tasselli e bordi dell‘edificio o giunti (normal-

mente 100 mm; 

 i tasselli devono essere inseriti a filo con l‘isolante (Fig. 4); 

 il perno del tassello viene inserito a percussione o ad avvitamento, in base al 

tipo di tassello; 

 verificare il corretto fissaggio del tassello; 

 rimuovere i tasselli piegati o allentati (con scarsa tenuta) inserendo poi un 

nuovo tassello; 

 non utilizzando lo stesso foro, i fori visibili devono essere riempiti con isolan-

te/schiuma. 
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Figura 4 –Posa del tassello: sezione 

 

La tassellatura potrà essere fatta seguendo uno schema a “T” montando 6 tas-

selli/m2 sulle superfici aumentando a 7 tasselli/m2 sugli spigoli e il perimetro. 

1.2.7 Intonaco di fondo con armatura 

Prima della rasatura dei pannelli solanti dovranno essere applicati in corrispon-

denza di tutti i risvolti i paraspigoli a protezione di tutto il sistema isolante (non è con-

sentito l’uso di profili zincati o ferro verniciato). Eventuali piccoli dislivelli dovranno esse-

re corretti con carteggiatura delle superfici. 

Agli angoli di porte e finestre è necessario inserire reti di armatura diagonali da 

applicare nell’intonaco di fondo prima dell‘applicazione della rasatura armata e da fissa-

re in modo che i bordi delle strisce si trovino direttamente sull‘angolo con inclinazione di 

circa 45° (fig. 5). Le strisce di rete hanno normalmente una dimensione di ca. 200 x 300 

mm. 

Figura 5 
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I pannelli saranno rivestiti in opera con malta rasante in cui verrà annegata, sulla 

malta ancora fresca, la rete in tessuto di fibra di vetro antialcalina e antidemagliante. La 

sovrapposizione dei teli dovrà essere almeno di 10 cm e 15 cm in prossimità dei risvolti 

già protetti dai paraspigoli. Lo strato armato verrà completato con una successiva rasa-

tura a completo essiccamento del primo strato di malta a completa copertura della rete 

1.2.8 Intonaco di finitura 

Dopo aver lasciato indurire l‘intonaco di fondo per un periodo di tempo sufficiente 

e aver eseguito l‘applicazione di un primer di sistema secondo le indicazioni del produt-

tore, in presenza di condizioni atmosferiche idonee si può applicare il rivestimento di 

finitura. L’intonaco di finitura non andrà applicato troppo presto per evitare la formazione 

di macchie. 

L’intonaco di finitura sarà costituito da uno strato continuo di rivestimento granu-

lato a largo spettro di azione contro l’annerimento algale specificatamente formulato per 

rivestimenti a cappotto, che verrà applicato in una sola mano a spatola e successiva-

mente frattazzato. 

L‘utilizzo di sufficiente manodopera evita giunti visibili. Una lavorazione fresco su 

fresco evita il rischio di variazioni cromatiche e strutturali della superficie; le pause di 

lavoro dovrebbero corrispondere al completamento di superfici intere. Per evitare stac-

chi visibili tra i piani dell‘impalcatura si dovrebbe lavorare “a dente” (con livelli sfalsati). 

1.2.9 Raccordi, chiusure, attraversamenti 

Giunti di dilatazione e raccordo tra sistemi isolanti e i profili di contenimento e/o 

protezione, verranno eseguiti con l’impiego di appropriati accessori necessari alla buo-

na realizzazione del sistema e sigillati mediante idonei prodotti sovraverniciabili. Per 

maggiori dettagli si rimanda alla TAV. EI 4.0 – Particolari costruttivi. 

1.3 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO SISTEMA A CAPPOTTO 

Si elencano le principali norme tecniche di riferimento da tenere conto nella forni-

tura ed esecuzione del sistema a cappotto: 

 ETAG 004: Linee guida tecniche europee per sistemi isolanti a cappotto per 

esterni con intonaco 

 ETAG 014: Linee guida tecniche europee per tasselli in materiale plastico per 

sistemi isolanti a cappotto 
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 UNI EN 13496:2014 Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprie-

tà meccaniche delle reti in fibra di vetro come rinforzo per sistemi compositi di 

isolamento termico per esterno (ETICS) 

 UNI EN 13165:2013 Isolanti termici per edilizia - Prodotti di poliuretano espan-

so rigido (PU) ottenuti in fabbrica – Specificazione 

 UNI EN 14308:2013 Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal-

lazioni industriali - Prodotti di poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-

nurato espanso (PIR) ottenuti in fabbrica – Specificazione 

 UNI EN 13172:2012 Isolanti termici - Valutazione della conformità 

 UNI EN 13495:2003 Isolanti termici per edilizia - Determinazione della resi-

stenza allo strappo dei sistemi di isolamento termico per l esterno (cappotti) 

(prova del blocco di schiuma espanso) 

 UNI EN 13497:2003 Isolanti termici per edilizia - Determinazione della resi-

stenza all impatto dei sistemi di isolamento termico per l esterno (cappotti) 

 UNI EN 13498:2003 Isolanti termici per edilizia - Determinazione della resi-

stenza alla penetrazione dei sistemi di isolamento termico per l esterno (cap-

potti). 
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2. PARETE VENTILATA 

2.1 IL SISTEMA 

Si propone un nuovo sistema di facciata ventilata che, in un’unica soluzione tec-

nica, consente di comporre a secco un cappotto esterno termoisolante continuo e omo-

geneo e una struttura di supporto per la finitura esterna di rivestimento.  

Si tratta di un sistema tecnologicamente evoluto, costituito da un pannello con 

anima in poliuretano espanso rigido, rivestito con lamina di alluminio e un correntino 

asolato in acciaio protetto. (Tipo ISOTEC PARETE di Brianza Plastica) 

 La composizione e la conformazione del sistema assicura elevate performance 

isolanti, un’efficace ventilazione dietro la cortina del rivestimento che ottimizza la rego-

lazione igrometrica degli ambienti e il rapido smaltimento dell’eventuale condensa, in 

perfetta continuità e senza ponti termici. 

La creazione di una camera d’aria ventilata continua tra isolante e rivestimento 

consente di ridurre al minimo il surriscaldamento estivo della parete e di limitare i rischi 

di fenomeni di condensazione nel periodo invernale. 

Il sistema permette di realizzare, con l’applicazione di un unico prodotto, sia lo 

strato isolante ad elevate prestazioni (λD= 0,022 W/mK), che la sottostruttura metallica 

per il fissaggio del rivestimento. 

Il pannello viene fissato alla superficie esterna della struttura tramite tasselli o viti 

di ancoraggio passanti attraverso il correntino in acciaio protetto. 

Il pannello scelto ha le seguenti caratteristiche: 

- spessore 100 mm, R> 4,50 m2K/W, U=0.22 W/m2K e d = 0,022 W/mK; 

- altezza: conforme al passo degli elementi di finitura della facciata 

- lunghezza: 2500 mm 

- il rivestimento del pannello è costituito da lamina in alluminio goffrato sia 

all’intradosso che all’estradosso 

- il pannello è corredato ed integrato da un correntino strutturale in acciaio pro-

tetto preforato. 

Il rivestimento della facciata ventilata è realizzato con lastre in calcestruzzo vi-

brocompresso colorato ed idrofugato in pasta perfettamente squadrato e rettificato.  

Lastra da 20x40 cm spessore 2 cm e con una fresatura perimetrale ottenuta con 

un taglio a 45° “bisellatura” e incavo per aggancio al sistema parete ventilata. 
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Le lastre di rivestimento sono fissate al correntino in acciaio protetto mediante 

uno speciale ancorante meccanico in acciaio “manina”, che si inserisce nel taglio kerf 

sullo spessore della lastra, per un elegante effetto a scomparsa. 

3. ISOLAMENTO SOLAI DI COPERTURA 

3.1 IL PACCHETTO BASE 

Si individuano tre tipi di isolamento di copertura: 

Isolamento di copertura TIPO A previsto sulla parte del solaio di copertura dove 

è presente il massetto delle pendenze priva di coibentazione: 

a) Lastra in Polistirene Espanso Sinterizzato, con struttura a celle chiuse, autoe-

stinguente, a spigolo vivo, accoppiata all’estradosso con una membrana im-

permeabilizzante ardesiata con cimose laterali, avente:  

 spessore 140 mm, R> 4,10 m2K/W, U=0.244 W/m2K e d = 0,034 W/mK; 

 membrana di bitume modificato con polipropilene (BPP) armato con poliestere 

rinforzato con fibre di vetro protetta da scaglie di ardesia con massa aerica di 

3,5 kg/m2; 

 reazione al fuoco euroclasse E; 

 resistenza a compressione al 10% della deformazione= 120 kPa (EN 826);  

 fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo: μ = 30-70 (EN 12086); 

b) Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con polimero a 

base SBS, con supporto costituito in poliestere a filo continuo rinforzato e stabi-

lizzato, con classificazione al comportamento al fuoco Broof (t2) applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, e massa aerica di 5,0 kg/m2 

 

Isolamento di copertura TIPO B previsto sulla parte del solaio di copertura privo 

di massetto delle pendenze e di coibentazione: 

a) Lastre pendenzate in Polistirene Espanso Sinterizzato, con struttura a celle 

chiuse, autoestinguente. Permettono di convogliare il flusso delle acque meteo-

riche verso gli scarichi della copertura e di correggere eventuali pendenze esi-

stenti. Accoppiata all’estradosso con una membrana impermeabilizzante arde-

siata, avente:  

 spessore medio 140 mm, R> 4,10 m2K/W, U=0.244 W/m2K e d = 0,034 W/mK; 
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 membrana di bitume modificato con polipropilene (BPP) armato con poliestere 

rinforzato con fibre di vetro protetta da scaglie di ardesia con massa aerica di 

3,5 kg/m2; 

 reazione al fuoco euroclasse E; 

 resistenza a compressione al 10% della deformazione= 150 kPa (EN 826);  

 fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo: μ = 30-70 (EN 12086); 

b) Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con polimero a 

base SBS, con supporto costituito in poliestere a filo continuo rinforzato e stabi-

lizzato, con   classificazione al comportamento al fuoco Broof (t2) applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, e massa aerica di 5,0 kg/m2 

Figura 6 – Isolamento coperture: schema 

 

3.2 MODALITÀ ESECUTIVE 

3.2.1 Incollaggio delle lastre 

Dato che lo schermo/barriera al vapore è costituito da una membrana in bitume 

polimero, specificamente formulata per fungere anche da strato di collegamento, si po-

trà far rinvenire con la fiamma la mescola bituminosa superficiale della membrana e 

procedere subito alla posa del pannello esercitando opportuna compressione.  

Con questa metodologia, si ottiene un incollaggio parziale che potrebbe non ga-

rantire un livello di adesione sufficiente per la totalità delle condizioni applicative per cui 

si procederà anche alla tassellatura come descritto nel paragrafo successivo. 
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Durante la posa no si dovrà esporre il pannello al contatto diretto con la fiamma 

del bruciatore.  

3.2.2 Posa delle lastre 

I pannelli dovranno essere posati a giunti sfalsati (fig. 7), con il lato più lungo pa-

rallelo alla linea di gronda e trasversale alla linea di pendenza. 

Nelle operazioni di posa sarà opportuno evitare che la linea di giunzione tra i 

pannelli coincida con eventuali discontinuità del solaio di copertura. 

Le membrane vanno posate sempre trasversalmente alla direzione di po-

sa/sfalsamento dei pannelli e normalmente longitudinalmente alla direzione di penden-

za della copertura. I pannelli vanno quindi posati trasversalmente alla direzione di pen-

denza della copertura. 

Figura 7 – Schema di posa pannelli 

 

3.2.3 Fissaggio delle lastre 

In copertura si consigliano, per pannelli di dimensione standard 600 x 1200 mm, 

quattro punti di fissaggio posizionati agli angoli, ad una distanza di almeno 50 mm dal 

bordo. 

La placchetta/rondella di contrasto deve avere una superficie utile ≥ 30 cm2. 

3.2.4 Posa dello strato impermeabilizzante 

Le fasi di posa del manto impermeabilizzante sui pannelli isolanti sono le se-

guenti: 

 Srotolare preliminarmente i rotoli completamente e sistemarli nella posizione 

di posa, onde verificarne il loro allineamento; 

 Disporre i teli in modo tale che in nessun punto della copertura si verifichi la 

sovrapposizione di più di tre teli; 
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 Sulle coperture piane iniziare la disposizione dei teli dal punto più basso del 

piano, dove sono posti i bocchettoni di scarico; 

 Sovrapporre i teli tra loro lateralmente per circa 100 mm; in corrispondenza 

delle giunzioni di testa adottare un sormonto di 150 mm; 

 Riavvolgere i teli sino a circa metà della loro lunghezza e procedere al fissag-

gio della prima metà, riscaldando con la fiamma di un cannello a gas propano 

la superficie inferiore della membrana (quella rivestita con film plastico); 

 Agire con il cannello in maniera uniforme, sino a far rinvenire lo strato superfi-

ciale della massa impermeabilizzante bituminosa; 

 Fissare analogamente la seconda metà di ogni rotolo; 

 Ripassare a caldo le sovrapposizioni seguendo le istruzioni riportati al punto 

successivo; 

 Durante la saldatura a fiamma delle sovrapposizioni laterali e di testa, parte 

della massa bituminosa deve fluire ed oltrepassare di 10 mm circa la linea di 

giunzione (ridurre al minimo l’azione del cazzuolino caldo per non diminuire lo 

spessore del manto impermeabile in corrispondenza delle giunzioni e non 

danneggiare la membrana sottostante).  
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4. INFISSI 

4.1 MATERIALI 

Infissi interni ad apertura battente o a telaio fisso in Pvc, con struttura in Pvc duro 

estruso e colorato bianco, privo di sostanze plastificanti in conformità con UNI EN 

12608. I profili sono conformi alle norme di qualità con spessore delle pareti in classe A. 

Profilo telaio a 5 camere con una profondità minima dei profili di 72 mm e profilo 

anta a 7 camere. 

Rinforzi realizzati con profili in acciaio DX51D+Z140 con superficie zincata gal-

vanicamente. 

Profilo telaio con nasello in PVC come sede della guarnizione intermedia “me-

diana”, per la raccolta, il controllo e il deflusso dell’acqua in entrata. 

Ferramenta in acciaio perimetrale con esecuzione sicurezza standard, rostri di 

chiusura con nottolino a fungo, anta/ribalta per le ante principali, maniglia standard. 

Vetrocamera basso-emissivo con Gas Argon, vetri stratificati di sicurezza antiferi-

ta, composizione vetro 33.1-18-33.1, Ug= 1,1 W/m2k, g=0,45, LT=0,73, 2(B)2, dB=36 (-

2,-5). Distanziale vetro termo-isolante di colore nero. Il vetro è incollato perimetralmente 

al profilo dell’anta al fine di assicurare un’elevata stabilità. 

Valore di trasmittanza termica dell’infisso Uw= 1,3 W/m2k.  

Caratteristiche tecniche del prodotto: Permeabilità all'aria secondo EN 12207: 

classe 4; Tenuta all'acqua secondo EN 12208: classe 9A. 
 

4.2 LA POSA DEL SERRAMENTO NEL VANO MURARIO 

Il fissaggio del serramento sull’opera muraria deve essere effettuato ad arte, al 

fine di evitare danni legati a deformazioni, dilatazioni, infiltrazioni o cedimenti. La posi-

zione del serramento deve essere stabilita sulla base della struttura del vano murario, 

con l’obiettivo di minimizzare le dispersioni, scongiurare la formazione di condensa e 

massimizzare l’isolamento acustico della realizzazione. La norma “La posa in opera” 

dell’Associazione del Marchio di Qualità RAL per finestre e porte d’ingresso deve esse-

re presa come riferimento per la definizione dei criteri e dei particolari di posa del ser-

ramento. 
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4.2.1 Dimensioni del giunto 

Lo spessore del giunto viene definito sulla base delle dimensioni e del colore del 

serramento. 

Nella figura è riportata la larghezza minima del giunto da osservare in fase di po-

sa in funzione della lunghezza dell’elemento. 

 

Figura 8 

 
 

Per garantire la tenuta all’acqua, all’aria ed al rumore, il giunto deve essere rea-

lizzato con materiali e modalità tali da assicurare integrità nel tempo anche in presenza 

di deformazioni. 

A titolo di esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce è costitui-

to dai seguenti componenti:  

- cordolo di silicone esterno “a vista” con una grande resistenza agli agenti atmo-

sferici, buona elasticità e buona adesione alle pareti del giunto; 

- schiuma poliuretanica con funzioni riempitive e di isolante termo-acustico; 

- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita 

sulle pareti una pressione tale da resistere all’iniezione della schiuma e permette di fis-

sare la profondità di inserimento del sigillante conferendo ad esso la libertà di dilatazio-

ne o di contrazione; 

- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall’atmosfera 

dell’abitazione. 

Per maggiore chiarezza si veda la fig. 9 
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Figura 9 – Sezione del giunto coibentato e sigillato 

 

4.2.2  Fissaggio 

L’ancoraggio del telaio mediante viti, tasselli o zanche su muro, deve trasmettere 

alla costruzione tutti i carichi dovuti al peso proprio della parte apribile, alle dilatazioni, 

alla spinta del vento ed alle azioni di manovra. L’interasse e la posizione dei punti di fis-

saggio devono rispondere alle indicazioni della norma RAL. 

Di seguito è riportato uno schema generale di fissaggio da utilizzare per ancorare 

i telai dei serramenti alle murature, in particolare devono essere rispettate le seguenti 

indicazioni generali: 

A. la distanza tra i singoli punti di fissaggio non deve essere superiore a 700 mm; 

B. la distanza tra il punto di fissaggio e l’angolo interno del serramento (o la giun-

zione del piantone) deve essere compresa tra 100 mm e 150 mm; 

C. su ogni lato del telaio dei serramenti di piccole dimensioni devono essere previsti 

almeno due punti di ancoraggio alla muratura; 

D. al fine di garantire un regolare trasferimento dei carichi dall’anta al telaio, i punti 

di fissaggio devono essere previsti in corrispondenza degli incontri e delle cernie-

re. 

Nella figura 10 è riportato la distanza dei punti di fissaggio del telaio con A <700 

mm ed E compreso tra 100 e 150 mm. 
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Figura 10  

 

Le viti da utilizzare dovranno essere del tipo a tutto filetto le quali assicurano una 

migliore tenuta delle normali viti autofilettanti grazie al diametro ed alla lunghezza mag-

giori. 

Per la profondità di avvitamento si farà riferimento alla tabella che segue. 
 

Tabella 3 – Profondità di avvitamento 
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Il fissaggio del telaio alla muratura deve essere sempre effettuato meccanica-

mente: per il fissaggio non è ammesso l’uso di materiali espansi, colle o simili. 

Non è assolutamente ammesso l’impiego di chiodi per fissare il telaio alla mura-

tura. 

Figura 11- Fissaggio del telaio 

 

4.2.3 Sigillatura 

I sigillanti devono essere compatibili con i materiali con cui vengono a contatto, 

devono garantire al giunto di connessione tra il telaio e la muratura le prestazioni di te-

nuta all'acqua, tenuta all'aria, tenuta alla polvere e devono assicurare continuità elastica 

durevole tra i due supporti. 

L’operazione di sigillatura deve essere realizzata con l’obiettivo di assorbire tutti i 

movimenti strutturali del giunto tra il telaio e la muratura e deve essere effettuata sulla 

base delle caratteristiche fisiche del sigillante. Per i nastri di tenuta pre-compressi deve 

essere individuato il grado di compressione idoneo (questi prodotti non garantiscono 

l’ermeticità al vapore acqueo). 

4.2.4 Isolazione 

Per l’isolazione del giunto tra la muratura ed il telaio della finestra possono esse-

re usati materiali isolanti come schiume specifiche o lana minerale. Nel caso di utilizzo 

di sigillante in forma di schiuma, il materiale non deve causare reazioni che possano 

deformare i profili in PVC del telaio dopo l’applicazione. 
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4.2.5 Coprifilatura 

Per completare la posa dal punto di vista estetico e funzionale, i serramenti do-

vranno essere rifiniti con l’applicazione di coprifili (interni ed esterni) e di eventuali rac-

cordi al davanzale. 

4.3 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

Si elencano le principali norme che saranno prese a riferimento per la fornitura, 

la  posa, e le condizioni di utilizzo degli infissi: 

A. Per gli aspetti che riguardano la posa: 

 UNI 10818 “Finestre, porte e schermi, Linee guida generali per la posa in opera” 

 “La posa in opera” dell’Associazione del Marchio di Qualità RAL per finestre e 

porte d’ingresso 

B. Per gli aspetti che riguardano l’isolamento termico: 

 UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici 

 UNI 10379 Riscaldamento degli edifici. Fabbisogno energetico convenzionale 

normalizzato. Metodo di calcolo e verifica 

 UNI EN 832 Prestazione termica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia 

per il riscaldamento - Edifici residenziali 

 UNI EN ISO 6946 Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e 

trasmittanza termica - Metodo di calcolo 

C. Per gli aspetti riguardanti la sicurezza d'uso: 

 UNI EN 107 “Metodi di prova delle finestre - Prove meccaniche”, con i limiti pre-

visti dalla norma UNI 9158 “Edilizia - Accessori per finestre e portefinestre - Crite-

ri di accettazione per prove meccaniche sull'insieme serramento-accessori”. 

 Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 115 “Attuazione della direttiva 

92/59/CEE relativa alla sicurezza generale dei prodotti” affronta l’argomento della 

sicurezza dei manufatti commercializzati in relazione al loro uso. 

 UNI 7697 “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”. 

D. Per gli aspetti riguardanti la qualità dei materiali (marcatura CE): 

La direttiva 89/106/CEE sulla sicurezza dei prodotti per l’edilizia definisce i com-

ponenti dei serramenti per i quali è richiesta la marcatura CE. Gli accessori applicati sul-
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le uscite antipanico e di emergenza devono essere marcati CE e devono rispondere ai 

requisiti delle norme di seguito elencate: 

 UNI EN 1125 “Accessori per serramenti – dispositivi antipanico per uscite di sicu-

rezza azionati mediante una barra orizzontale – requisiti e metodi di prova” 

 UNI EN 179 “Accessori per serramenti – dispositivi per uscite di emergenza 

azionati mediante maniglia a leva o piastra a spinta – requisiti e metodi di prova” 


